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PRE: 


Un numero separato costa Centcsimi dieci. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’ Italia del5 Marzo , nella ‘sua par- 
te ufficiale, contiene : 

R. decreto con cui è autorizzata l’in- 
scrizione suì Gran Libro del Debito 
Pubblico di una rendita consolidata 
5 050 dì sei milioni di lire, con decor- 
renza dal primo gennaio 1868, quale 
acconto su quella spettante -agli enti 
ecclesiastici assoggettati a conversione 
a termini delle leggi. 

R. decreto com cui sono accertate 
varie rendite dovute, a termini del- 
l'art. 11 della legge 7 luglio 1866, 
per la conversione dei beni immobili 
di vari enti morali ecclesiastici. 

R. decreto a tenore del quale l’As- 
sociazione anonima - Società generale 
delle torbiere italiane - è autorizzata. 

R. decreto con cui alla Commissione 
incaricata di preparare l' Esposizione 
di antropologia, di arti e d' industrie 
dei tempi preistorici, sono aggiunti il 
prof. cav. Paolo Mantegazza, dell'Uni- 
versità di Pavia, e il prof. cav. Paolo 
Gaddi, dell’ Università di Modena. 


Documenti gevernativi 


Leggiamo nell’ ftali Militare del 
21 che una circolare del ministro 
della guerra, in data del 21 febbraio, 
stabilisce quanto segue : 

La ritenuta di millesimi 50 al giorno 
sulla paga del soldato in debito sulla 
massa di deconto, prescritta dal re- 
golamento per l’amministrazione e 
contabilità dei corpi, non sarà effet- 
tuata al soldato recluta, salvo il caso 
di smarrimento o vendita di effetti; 
in ogni altro caso, soltanto vi sarà 
assoggettato se dopo 12 mesi dal dì 
del sno arruolamento non avesse sal- 
dato il suo debito. 

L'assegno della legna da passarsi 
dalla.massa di economia alla mensa 
sott’ ufficiali, sarà, a cominciare dal 
primo dello scorso ‘gennaio, limitato 
alla competenza che riceve dal go- 
verno, cioò a chil. 1 25 per ogni gior- 
nata di presenza di sott’ uffiziale. 

La spesa di una lira per ogni sot- 
t’uffiziale, concessa per supplemento 
rancio in alcune solennità, cesserà di 
essere a carico della massa di eco- 
nomia e sarà sopportata dalla massa 
mensa sott’ ufficiali. 

Sarà pure a carico della mensa dei 
sott'uffiziali, e non più della massa di 
economia, il rimborsò dello scotto ai 
sott' nffiziali repentinamente distac- 
cati per servizio, senza aver parte- 
cipato alla mensa. 

Sarà pure a carico di questa massa, 
e ‘ne sarà esonerata quella di eco- 
nomia, la spesa del seprassoldo ai 
sotto. ufficiali comandati in forieri 0 
coî drappelli di rancieri in occasione 
di marcie. D'ora in poi le seguenti 
spese, che finora erano a carico delle 
masse di enonomia, saranno soppor- 
tate dalle masse di ordinario dei ca- 
porali e soldati: assegnamento straor- 
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Per l' Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


TRIMES. 


Si pubblic: 
tutti i Giorni 


i Festivi 


dinario di cent. 15 per ogni caporale 
e soldato nelle ricorrenze festive, indi- 
cate dal regolamento per supplemento 
rancio; supplemento rancio in taluni 
casi ai distaccamenti; spese per la 
provvista e pel bucato dei camicioni 
e dei sacchi pei viveri; rimborso dello 
sconto ai caporali e soldati che siano 
repentinamente distaccati per servizio 
prima di aver partecipato al rancio; 
spesa dell'aceto e dell’ acquavite per 
temperare l’acqua nella state; spesa 
per la razione, o mezza razione sup- 
plementare di pane che si corrisponde, 
previa autorizzazione, ai soldati; so- 
prassoldo agli individui comandati in 
forieri ed ai drappelli dei rancieri in 
occasione di marcie; spesa per le di- 
stribuzioni straordinarie di vino. 

Inolire, ai caporali e soldati esentati 
dal convivere all’ ordinario non saran- 
no pagati i centesimi cinque aumen- 
tati pel rancio, ed essi andranno a 
benefizio della massa ordinario. 

Oltre alla applicazione dei vari pesi 
alle masse mense dei sott'ufficiali e 
masse d'ordinario dei caporali e sol- 
dati, il ministro della guerra ha ema- 
nato in favore delle masse di econo- 
mia le seguenti disposizioni. 

La somma assegnata ai comandanti 
di corpo, a titolo di spese segrete, è 
ridotta alla metà. Quelli che nel gen- 
naio scorso hanno, giusta la facoltà 
loro fatta dal regolamento, prelevata 
la metà della quota, faranno il versa- 
mento in cassa della somma. rilevata 
in più, per riprenderia poi nel venturo 
mese di luglio, 

La indennità fissa di cancelleria ai 
forieri sarà ridotta a L. 10 nei mesi 
d'inverno ed a L.8 nei mesi d'estate. 
Questa disposizione avrà effetto dal 1. 
di marzo p. v. 

Sono vietate le gratificazioni agli 
ufficiali, sott’ufficiali, caporali e -sol- 
dati addetti agli uflci. 

Le musiche dei reggimenti di fan- 
teria e cavalleria saranno ridotte al 
preciso numero d'individui indicato 
dai quadri organici, e dovendo perciò 
cessare tutti gli individui addetti che 
superino il numero stabilito, la spesa 
per gli strumenti dovrà essere rigoro- 
samente ristretta a quanto solo sia 
indispensabile per l'istruzione degli 
allievi, della quale possono essere in- 
caricati i musicanti. 

È vietata nei cambi di presidio ogni 
spesa per trasporto dei mobili degli 
uifici e dei magazzini, i quali dovranno 
sempre essere lasciati ai corpi da cui 
saranno surrogati quelli che muovono. 

Prima di ammettere a carico delle 
masse di economia spese per ripara- 
zioni alle armi, i comandanti dei corpi 
faranno procedere a rigoroso esame 
delle cause che abbiano potuto pro- 
durre i guasti, e metteranno inesora- 
bilmente a carico delle masse indivi- 
duali le spese dei guasti che i soldati 
avessero fatti, o non avessero impe- 
dito, poichè fra i primi. doveri del sol- 
dato vi è pur quello di saper conser- 
vare in-buono stato le sue armi. 

Infine il ministro raccomanda ai co- 
mandanti di:corpo lo studio delle mag- 
giori economie possibili nelle spese 
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per la legna, per le infermerie, per 
la cancelleria, e specialmente per gli 
stampati. 

Si sta studiando se convenga dare 
ad appalto il servizio del bucato per 
ogni guarnigione. 

Il ministro ha stabilito che in occa- 
sione di consegna degli immobili da 
un corpo all'altro , il corpo partente 
paghi al corpo entrante l'ammontare 
dei danni riconosciuti all'atto della 
consegna. 

Infine, per norma dei. comandanti 
di corpo, il ministero farà pubblicare 
le risultanze semestrali od annuali 
delle masse di economia onde ciascun 
reggimento ne tragga motivo alle suo 
considerazioni. 


DISCORSO DARU 


Ecco i brani principali del discorso 
del ministro Daru pronunciato in 0c- 
casione della recente importante d:- 
scussione avvenuta nel Corpo legisla- 
tivo francese : 

Signori, diss'egli principiando, ieri 
non potei frenare un'interruzione che 
mi sfuggì allorquando l'on. signor 
Giulio Favre ci rimproverò di essere 
stati i provocatori dei torbidi che at- 
tristarono il quartiere di Belleville ; 
quando parlò di quell'attruppamento 
misterioso che. percorreva. differenti 
punti del sobborgo, e lasciava dietro 
di sè le popolazioni sollevate. 

Oimè! signori, in una vita già lun- 
ga, ho inteso mille volte simili rim- 
proveri diretti ai diversi governi che 
si sono succeduti in Francia. 

Da 40 anni, si disse loro, quando 
erano aggrediti a mano armata, che 
avevano torto di difendersi, provoca- 
vano sommosse. (Si ride). 

Si ‘sconfessava ogni complotto fino 
al momento della loro caduta ; ed al- 
lora tutti se ne vantavano. (Precisa- 
mente! benissinio!) 

L' onorevole sig. Thiers ne sa qual- 
che cosa, egli che lottò due anni così 
gloriosamente contro gli ammutina- 
menti per il miaistero di Casimiro 
Perier, e l'on. signor Giulio Favre può 
pure rammentarselo. 

Mentr' egli fu sotto segretario di 
Stato al ministero dell'interno nei 1848, 
dopo le giornate di aprile, di maggio, 
di giugno, sempre accusavasi la poli- 
zia. L'accusa non era vera allora, non 
è vera oggi. (Benissimo! benissimo!) 

Questa futile accusa non era degna 
di trovar posto nel discorso deli’ elo- 
quente oratore, a cui rispondo. 


Un popolo è libero, se non erro, 
quando il capo del potere esecutivo 
non può disporre da padrone. senza 
il consenso della nazione, nè delle 
sostanze, nè del sangue, nè della li-' 
bertà d'un sol cittadino; quando le 
leggi sono l' espressione della vo- 
lontà generale, non della volontà par- 
ticolare di colui‘o di coloro che go- 
vernano ; quando il potere è limitato, 
controllato nei suoi atti, organizzato» 
in modo da poter essere, al bisogno, 
frenato; ecco ciò che costituisce dap- 


pertutto un popolo libero. (Nuova e 
viva approvazione). 

Bisogna e basta per ottenere ciò che 
assembide elette, organi dell’ opinione, 
ritemprandosi nella nazione e rinno- 
vandosi ad epoche più o meno distanti, 
facciano le leggi, discutano gl’ inte- 


ressi, e per agire sulla condotta del - 


governo penetrino nei suoi consigli, 
vi siano rappresentati da uomini presi 
nel loro seno, che’ personifichino la 
politica seguìta di comune accordo: 
questo è tutto îl meccanismo dei go- 
verni liberi, è il mezzo pratico per 
applicare, in modo seno, ìl principio 
della sovranità nazionale, ed è preci- 
samente ciò che fece il Senato-consulto 
del 1869; .è precisamente il regime 
del governo attuale. 

Un pubblicista inglese disse nel 
secolo XVII « Il governo più perfetto 
è quello in cui la libertà esiste in tale 
misura che nessun uomo di senno 
possa sperarne una maggiore per mez- 
20 di una rivoluzione. » 

Noi siamo uniti per fondare un go- 
verno di questo genere, e saremo fe- 
deli ai nostri programmi che lo co- 
stituiscono; siamo ad un tempo mi- 
nistri e deputati. Mutando posto, non 
abbiamo mutato opinione. La sola dif- 


ferenza fra i banchi ove eravamo ieri. 


e quelli ove sediamo oggi, è che sui 
primi si fanno delle domande e su i 
secondi si ha l'obbligo di cercare delle 
risposte. (Viva approvazione.) . 

Ciò avevo a dire circa le pretese di- 
visioni che esisterebbero fra i varii 
membri del ministero, in ragione della 
diversità della loro origine. Non c' è 
assolutamente alcuna divergenza fra 
noi. Siamo uniti dal sentimento di do- 
veri comuni da compiere. 

Insieme entrammo agli affari per 
uno scopo determinato, insieme lavo- 
riamo a raggiungere questo scopo, e 
cerchiamo spostare gli ostacoli che in- 
torno a noi si moltiplicano. La più 
stretta solidarietà, la più completa ar- 
monia regna e regnerà fra i membri 
del gabinetto. Non si distaccherà, chec- 
chè si faccia, una pietra dall’ edifizio 
del 2 gennaio senza che crolli intero. 

Ci si domanda che faremmo tutta- 
via se la Camera non ci desse la mag- 
gioranza. Semplicissima è la risposta 
a questa domanda ; è chiaro che pos- 
siamo parlare soltanto delle nostre ri- 
soluzioni personali. Nelle condizioni 
di un governo libero, non si possono 
esigere dai ministri spiegazioni se non 
sugli atti di cui sono responsabili. 
Ebbene, se Camera e gabinotto si di- 
vidono, noi domanderemo al sovrano 
di scegliere tra il ministero e la Ca- 
mera. (Applausi.) È 

Non sappiamo che farà; non abbia- 
mo diritto di pregiudicare la sua ri- 
soluzione, trattasi qui della più alta 
prerogativa che tutte le Costituzioni del 
‘mondo affidano alla Corona. Dobbiamo 
rispettarla. L'imperatore prenderà il 
partito che gli detterà l’ interesse del 
paese. È quanto abbiamo da dire. An- 
dare al di là, sarebbe uscire fuori dal 
nostro dovere. Domandarci altro, 3a- 
rebbe uscire dal vostro. ( Benissimo ! 
benissimo ! ) 

Ma non è uscire dalle verosimiglian- 
ze e dalle necessità attuali |’ agitare 
oggi tali questioni? Che abbiamo una 
legge elettorale da fare, una legge 
municipale, una legge sulla stampa, 
una legge sulla sicurezza generale, 
‘una legge di decentramento, u@ in- 
chiesta industriale, un bilancio da pre- 
sentare, un lungo è laborioso cammino 
da percorrere, e ci si domanda, prima 
di incominciare la giornata, che f@a- 
remo all'indomani; v'inquietate di 
sapere se ci divideremo sopra le que- 
stioni che non sono ancora definite 0 
che non abbiamo potuto affrontare 
con voi! 

E poi ci rimproverate di non cam- 
minare! Non si dimentica che una 
cosa, ed è che il gabinetto, nato da 
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sei settimane, fra le agitazioni della 
tribuna e quelle della strada, è obbli- 
gato di spendere il mattino negli affari, 
la giornata nei discorsi e la notte nei 
tumulti! 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 6. — Questa mattina pri- 
ma di mezzo giorno giunse da Milano 
S. M. il re. 

Giunsero contemporaneamente pa- 
recchi deputati, ma non sono ancora 
in numero considerevole, molti se ne 
attendono per questa sera e domani 
mattina. 

L' Italie dice che il ministro di gra- 
zia © giustizia ha fatto pervenire alla 
presidenza della Camera dei deputati 
con una semplice lettera di accompa- 
gnamento in data del 2 corrente, tutti 
gli atti del processo Lobbia contenuti 
in tre grossi volumi. 


— Il Senato è convocato in sedata 
pubblica per il giorno di lunedì, 14 
corrente alle ore 2 pomeridiane. 


— Negli intervalli delle sedute che 
dovessero frapporsi per lo studio dei 
nuovi progetti di legge annunziati dal 
Governo, prossimi ad esser presentati 
al Parlamento, si riprenderà in Co- 
mitato segreto la trattazione del re- 
golamento interno, e di quello dell'al- 
ta Corte di giustizia, che premerebbe 
grandemente venissero ultimati. 


MILANO 6. — Oggi ultimo giorno 
del tradizionale Carnevalone milanese, 
la festa popolare volendo farsi com- 
pleta, tutti i giornali politici quoti- 
diani della città, di comune accordo , 
dichiarano che le loro tipografie riz 
marranno chiuse e quindi non uscirà 
nessun foglio. 


— Il Pungolo, parlando del ricovi- 
mento del re, e della visita che il 
siudaco gli fece al palazzo reale, dîce 
che S. M. si mostrò lietissimo dell’ac- 
coglienza affettuosa che ebbe dai mi- 
lanesi, di che non aveva mai dubitato; 
perchè gli è noto l'affetto dimostrato 
da essi alla sua persona, e ai principj 
della famiglia; che se talvolta ragioni 
politiche frappongonsi a ritardare il 
pieno compimento dei voti della Na- 
zione, essi non devono però rallen- 
tare i vincoli che uniscono il Sovrano 
al suo popolo. 

« Da parte mia, conchiuse, posso 
accertarla, signor sindaco, che non 
verrò mai meno ai miei doveri di Re 
e di Italiano; e la prego di essere in- 
terprete di questi sentimenti presso 
la cittadinanza milanese, che amo 
grandemente. » 


— Il Corriere di Milano scrive: 

Il carnevalone del 1870 sarà me- 
morabile fra tutti, e ciò non v'ha dub- 
bio, perchè fu guidato da persone che 
hanno intelligenza, buon gusto e mezzi. 


— L'altra notte, dopo il ballo di 
Corte, il re parti alla volta di Firenze 
accompagnato dai ministri degli esteri 
e di agricoltura e commercio. 


VENEZIA 6. — Leggesi nel Rinno- 
vamento. 

La Giunta ha mandato un rapporto 
al Ministero su l'abolizione del Porto- 
franco, con molte osservazioni su le 
condizioni nostre eccezionali, e su le 
cose da farsi prima. Perlar di condi- 
zioni eccezionali, per protrarre un pri» 
vilegio ch'è danno della generalità, 
in vantaggio di pochi, è preoccupa- 
zione egoistica. Ogni inciampo al li- 
bero svolgimento dei traffici, dei Com- 
i, e delle industrie, anacronismo. 
Sono idee antidiluviane. Il Portofranco 
deve sparire, e, quanto più presto, 
tanto maggiore sarà |’ utile che ne 
risentirà tutta la popolazione, —.Non 
inciampi dunque ‘all’ abolizione; ma 
studiate il modo che ne agevoli il 
più presto possibile la soppressione. 


NAPOLI 4 — I fogli napolitani ri. 
feriscono di altri arresti di banchisti 
e di perquisizioni domiciliari ed altre 
indagini dirette a scoprire le magagne 
delle banche ladre. 

— Sulla linea ferroviaria tra Vietri 
© Salerno iera sera, poco dopo il pas- 
saggio del convoglio proveniente da 
Napoli, cadde una grossa frana. L'im- 
peto fu tale e tanta la quantità della 
terra caduta, che buona parte della 
muratura del secondo tunnel fu slan- 
ciata nel mare. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Si prevede che nella 
questione algerine la sinistra vorrà 
appoggiare le proposte del Ministero, 
perchè il Governo adottò in germe i 
principii tante volte sviluppati dall’op- 
posizione. 

— Una corrispondenza di Roma in 
data del 5, pubblicata dal Francais, cre- 
de sapere che il recente dispaccio di 
Daru è concepito in termini rispettosi. 
Esso si limita a reclamare pel Governo 
francese il diritto di essere inteso nel 
Concilio su le questioni che possono 
avere certa attinenza con la politica. 
La moderazione di questo dispaccio 
sembra che abbia prodotto a Roma 
buona impressione. 

La France dice che la sinistra pi 
senterà lunedì l' interpellanza su gli 
affari esteri. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
— Nella seduta del 1° marzo la Ca- 
mera dei deputati di Pest accordò 
carta bianca al Ministero dell’ istru- 
zione pubblica, per quanto concerne 
le scuole popolari. È 

L'imperatore Ferdinando, che ab- 
dicdò nel dicembre 1848 in favore di 
suo nipote Francesco Giuseppe, è agli 
estremi di vita. 

La Correspondance du Nord Est pub- 
blica un dispaccio da Vienna in data 
4° marzo che dice: Corre la voce che 
il generale La Marmora debba rim- 
piazzare il Marchese Pepoli nella qua- 
lità d'ambasciatore d' Italia presso la 
Corte di Vienna, ma il Governo non 
ha ancora ricevuta aleuna comunica- 
zione a questo oggetto. 


— Le questioni le quali hanno rap- 
porto con le libertà religiose trovano 
plauso pieno, tanto al di quà, quanto 
al di là della Leitha. 

— Dicesi che gli scorsi giorni sul 
confine montenegrino fuvvi uno scam- 
bio di fucilate tra una banda di Mon: 
tenegrini edi posti avanzati austriaci. 
Per fortuna lo scontro fu senza im- 
portanza. 

INGHILTERRA — Lunedì 2 corr. il 
4° ministro ha letta alla Camera dei 
comuni una importante lettera che il 
tanto compianto Cobden dettava in fa- 
vore del trattato commerciale con la 
Francia fin dal 1861. 

L’ arciduca Alberto d' Austria, la- 
sciando Parigi, andrà a Cherburgo, 
dove desidera visitare gli stabilimenti 
marittimi. 


SPAGNA 6. — Il Giornale Officiale di 
Madrid nello smentire il telegramma 
del Gaulois, dice che non solamente il 
Governo non è disposto a favorire la 
candidatura di Montpensier, ma la con- 
sidera come impossibile, essendochè 
I opinione pubblica gli è contraria. 

Prim ripetò jeri alle Cortes che tut- 
ti i ministri, eccetto Topete, sono con- 
trari alla candidatura del duoa 

— I repubblicani hanno tenute di- 
verse riunioni per combattere recisa- 
mente quella parto della legge eletto- 
rale, che, secondo .il progetto del Go- 
verno, stabilirebbe le elezioni per di- 


stretti. " 
la Saf 
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CRONACA LOCALE 


Col giorne 15 corr. sarà inau- 
gurata Îa prima sessione dell’anno 
1870 della R. Corte d' Assisie di que- 
sto Circolo. 

In un prossimo numero pubbliche- 
remo |’ elenco delle Cause che dovran- 
no trattarsi. 


Consiglio Previneialo — 
Ferrara 7 Marzo 1870. 

Per mancanza del numero legale 
dei signori Consiglieri non ha potuto 
oggi aver effetto l' adunanza di que- 
sto Consiglio convocata dal R. Prefetto 
con decreto 24 Febbrajo 1870; venne 
quindi di conseguenza stabilito la se- 
duta di 2.° convocazione per Lunedì 
44 corrente al mezzodì. 

A termini poi del deliberato consi- 
gliare 11 Ottobre 1869 con il quale è 
stato proscritto di pubblicare i nomi 
dei Consiglieri mancanti, si notifica 
che i non presenti all’ appello furono 
i seguenti: 

1. Santini cav. Antonio — 2. Came- 
rini cav. Giovanni — 3. Mazzucchi avv. 
Carlo — 4. Monti avv. cav. Cesare — 5. 
Gattelli dott. Giovanni — 6. Sani Giu- 
seppe —7. Boari dott. Domenico — 8. 
Massari corte Galeazzo — 9. Farnè 
Vincenzo — 10. Pasquali dott. Antonio 
— 11. Gulinelli Domegico — 12. Aventi 
conte Antonio — 13. Canonici march. 
Carlo — 14. Carpeggiani dott. Cesare 
— 15. Borselli cav. Giuseppe — 16. 
Fornasini dott. Giuseppe — 17. Mioni 
avv. Gaetano — 18. Guidi Vincenzo — 
19. Pavanelli Giuseppe — 20. Paramuc= 
chi Cesare — 21. Gallottini Antonio. 

IL Segretario del Consiglio 
F. RIGHINI 

Società Operaia — Domeni- 
ca 6 Marzo ha avuto luogo la 77.3 
Estrazione del Prestito Sterile della 
Società Operaja. Le Azioni estratte por- 
tano i numeri: 

2® - 152 - 162 - 1SS 

Ci piace di annunziare che nella 
corrente Quaresima le Alunne della 
Scuola della egregia signora Maestra 
Maccolini daranno alcuni Trattenimenti 
drammatici, a beneficio di questi Asi. 
li d'Infanzia, e della Pia Casa di Ric: 
vero, nella sala del palazzo Pareschi, 
gentilmente prestata. 

Il favore addimostrato in addietro 
dalla cittadinanza ferrarese a simili 
esercizî, rende certi che, anche nel 
presente anno, non verrà meno un nu- 
anerno concorso, atteso precipuamente 
lo scopo filantropico propostosi dalle 
ricordate Alunne, dalle quali può la 
Patria nostra ripromettersi le più. ca- 
re speranze. 


Lapidi monumentali - Sopra 
una delle due lapidi che, a comme- 
morazione dei martiri dell'italica indi- 
pendenza, il nostro Municipio eresse ai 
lati del volto detto del Cavallo, nella 
Piazza della Cattedrale, e precisamente 
sopra quella che sta a sinistra di chi 
esce dal Volto suddetto e si dirige 
verso la Cattedrale, è indicato che Ca- 
roli Avv. Ltigi è morto nel 1850; che 
Deluca Aristide è morto nel 1855; che 
Muzzarelli Co: Carlo Emanuele è morto 
nel 1854. 

Queste indicazioni sono tutte e tre 
erronee, e già questa Gazzetta, fino 
dallo scorso anno, rilevò nna di tali 
inesattezze, facendo noto che Monsig. 
Carlo Emunuele Muzzarelli mancava di 
vita nel £886, e non nel 1854. 

E siccome cotesto errore non venne 
fino ad oggi emendato, ne piace farlo 
risovvenire e cogliere il presente in- 
contro per notare ancora che l'Avv. Ca- 
roli soccombette nell’anno #$84 e non 
nel 1850; e che l'altro compianto cit- 
tadino Deluca moriva non nel 1853, 
ma nel 1856: e questo facciamo, af- 


finchè il Municipio pensi finalmente 
a riparare le prefate inesattezze, in 
omaggio della storia e del vero. 


Da qualche gierne è giun- 
to fra noi il distinto oculista e me- 
dico chirurgo francese signor Dottore 
WEYLANDT D'HETTANGES, il quale 
consacra molti mesi dell'anno a viag- 
giare, nel doppio scopo di osservare 
le malattie oculari e di curare i poveri 
ciechi. Egli si propone di restare qui 
giorni quindici è più, sesarà necessario; 
@ riceverà tutte le persone affette da 
malattie d’occhi ed aventi altra qual- 
siasi affezione, che a lui si, presen- 
teranno; occupandosi pure di tutte le 
malattie del corpo umano così interne 
come esterne. Il prefato sig. Dottore 
risiede nella casa dei fratelli Attendoli, 
corso Giovecca N.* 51, piano 2, rim- 
petto alla Posta, ove ricove e da con- 
sulti dalle 8 ant. alle 4 pomeridiane. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
6 Marzo 1870 
Nascita. — Baschi 3. — Fonmige. 2. Totole 5. 
Maraimoni — Avanzi Giovanni di Borgo San 
Giorgio d’ anni 29, celibe, ortolano , con 


Negri Eulalia di Borgo S. Giorgio, d’anni 25, 
nubile. 


Monni — Baciocchi Gat di Pescara , d’an- 
ni 75, villica, vedova — Rocchi Benvenuto 
di Villanova, d’ anni 45 , villico, celibe: 
Diinori agli enni setta — N. 2. 


7 Marzo 

Nascirs. — Maschi 4. — Femmina 3. — Totale 7. 
Morti — Gamberoni Giuseppe di Ferrara, d'an- 
ni 70, sartore, vedovo — Celati Rosa 
Ferrara, ‘d'anni’ 7, vedova — Scab 

di Ferrara, d’ anni 74, cuoco, coniug: 
— Ghinlinghelli Luigi di Ferrara, d’ anoi 
81, tintore, vedavo. 
Minori agli anni 


TEMPO MEDIO DI ROIA AMEZZODLYE30 DI FERBARA 
ore CA * 
8 Marzo 12. IC 19. 


©sservazioni Metceriche 
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« Blamo avviso importantissimo 
contro le falsificazioni velenose che 
ni fonno della nostra Meralenfa 4- 
rabica, in parecchie città, e 
Tiimente a Milano, Como'e Bolo: 
gna; nd evitare le qual, Invitiam 
fl pubblico a provvedersi esclusivi 
‘mente alla nostra Gasa in Torluo, 
ovvero al nostri depositi sogmati in 
calee al presente annunzio. » 

(3) Ogni malattia cede alla dolce RE- 
vALENTA Aragica Du Barry di Londra che 
‘restituisce salute, energia, appetito, digestio- 
pe e sonno. Essa guarisce senza medicine, 
nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, 
gastralgie , ghiandole, ventosi acidità 
pituita , nauseo, flatulenze, vomiti, stiti= 
chezza, diarrea , tosse, asma , tisi, 0goi 
disordine di stomaco , gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica , fegalo, rguì ; intestini, 


cervello e sangue. N.72,000cure, 
comprese quelle di S. S. il Papa, del duca 
di Pluskow, della Sigra. Marchesa di 
Brehan, etc. etc. Più nutritiva della carne, 
essa fa economizzare 50 volte il suo 


prezzo in altri rimedi. In scatoli 
Kil. 2 fr. 50 0.; 112 kil, 4 fr. 
kil. 8 fr; 12 kil. 65 fr. Du Barry e C. 


2 via Oporto, Torino, ed in provincia 
presso i farmacisti e dei droghieri. Anche 
la REVALENTA AL CIOCCOLATE, scatole per 
12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 
50 c:; per 48-tazze 8 fr.; per 288 tazze 
36 fr. Tavolette per 12 tazze 2 fr. 30 c. 


Felegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 7. — Lisbona T. — L' asser- 
zione dei giornali di Madrid che il 
Governo portoghese abbia preso delle 
grandi misure militari per reprimere 
la pretesa insurrezione è priva di fon- 
damento. 


Firenze 7. — Camera dei Deputati. — 
Il ministro Raeli comunica tutti i do- 
cumenti riguardanti il processo Lob- 
bia chiesti dal Comitato. 

Lampertico, Amabile, Loup danno 
le dimissioni. 

Lanza presenta i progetti di riforma 
della legge Comunale e Provinciale 
1865, e sull’ amministrazione centrale 
@ provinciale. 

Gadda presenta il progetto di ri- 
forma della tariffa telegrafica ed il 
progetto per regolare la franchigia 
postale dei membri de! Parlamento. 

Sella presenta le modificazioni al 
bilancio 1870 e la legge su l' esercizio 
del bilancio fino a tutto aprile, dice 
essere disposto a fare l’ esposizione 
finanziaria per giovedì ed è fissata per 
questo giorno. 

De Luca chiede i documenti ed alle- 
gati del bilancio di cui lamenta la 
mancanza. Il ministro dà le spiega- 
zioni. 

Raeli presenta il progetto su l’e- 
sercizio di professione per gli avvo- 
cati e procuratori e sul notariato. 

Castagnola presenta il progetto della 
legge forestale. 

Corte domanda se sia vero che la 
truppa di cavalleria abbia preso parte 
al carnevale di Torino, disapprova il 
fatto, credendo ciò contrario ai rego- 
lamenti. 

Govone risponde di avere consentito 
a questo, come fecero i suoi predeces- 
sori e non vi ha trovato inconvenienti. 

annunziata una interpellanza di 
Nicotera. Avitabile e Comin sulle ban- 
che di truffa. 

Lanza è disposto a rispondere, ma 
confida che non si entrerà nel terreno 
giudiziario. L' interpellanza è fissata 
per domani. 


Firenze 7. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica il decreto che modifica l'or- 
dinamento dell’ amministrazione del 
lotto pubblico. 

Il Diritto annunzia che oggi è stato 
pubblicato un opuscolo. del Duca di 
Mignano intorno alle economie che si 
possono introdurre ‘nell’amministra- 
zione militare, anche senza riduzione 
dell’ esercito. 

La Gazzetta del Popolo di Firenze 
dice: Siamo assicurati che l'on. Lo- 
vito arrivò ieri a Firenze ed assumerà 
subito le funzioni di segretario gene- 
rale al Ministero di agricoltura. 


BORSA DI FIRENZE 
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AVVISI 
e _r—_—_ 
i REGNO D’ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO D’ ASTA 


'Sono, da affittarsi alle, condizioni 
portate nel relativo Capitolato ‘osten- 
Sibile a chiunque in questa Segreteria 
Minicipale i terreni sottoindicati. 

Tutti quelli che vorranno accudirvi, 
dovtanno, non più tardi delle ore 2 
pom. del giorno ‘di Martedì 15 corr., 
trovarsi nella sala comunale dei ma- 
trimonj per presentare le loro offerte 
in ca:'» di Bollo da L. Una, le quali 
saranno semplici e non condizionate. 

Il termine dei fatali, ‘ossia per la 
miglioria non inferiore al vigesimo 
del prezzo di deliberamento, avrà luogo 
il giorno 28 suddetto mese alle ore 
2 pomeridiane. 

La stazione Appaltante si riserva il 
diritto di deliberare se e come stimerà 
del migliore interesse dell’ Ammini- 
strazione, e così di procedere a quegli 
‘ulteriori esperimenti che credesse or 
dinare. 
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ILLONL'V 


AL NEGOZIO 


“GIUSEPPE” PURICELLI 


GBANDE ASSORTIMENTO 


LANERÌE 
in Corpetti, Mutande, Calze, 
mezze Calze e Manichetti 
Camicie di Flanella 


GUANTI 


di pelle lucidi a L.1,50il pajo. 
a doppia cucitura » 2. 80° » 
a2 bottoni per donna» 2, — » 


GUANTI D’ INVERÌ 


di Cachemire con flanella e senza 
di pelle con flanella rossa e con 
pelo. 


GUANTI DI DANTE 
a cucitura semplice e doppia. 
== 
REVOLVER 


da 7.9 e 12 millimetri nazionali e 
francesi e cariche relative. 


n St A a e 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


Non più Serale 
RACHITIDE 


'’ MEDISNTE IL PRODIGIOSO 


OLIO FEGATO DI MERLUZZO 


(2.9) 
SERAFINO ROMANI DILUCCA 


tiene un deposito di piante conifere, 
lesinose, magnolie © camelie, non che 
frutti di tutte le specie a prezzi 
convenieniissimi, 

Dirigersi in Via del Commercio nello 
stabile Ruggeri N. 31. 


GUARIGIONE DELLE ERNIE 


Del Dottor DE=JA NGH 
Conosciata.:il più efficace fra le varie spe- 
cie.di quest’ Olio e il più ricco di. sostanze 
imentose: Raccomandato dai più distinti 
d' Eur ig 
nico Dafostto per la Città e Provincia di 
Fettara ultà Mmacia Perelt. 


Ha 
BA 


marire, Parigi. 


Prestito a Premi 1866 


DELLA 
CHIICIE A IDE VENE ZAINO 
Emesso in 730,000 Obbligazioni a LO franchi 


GARANTITO DALL’ INTERO POSSESSO, E DEGLI INTROITI 
DIRETTI ED INDIRETTI DEL COMUNE DI MILANO 
o urrt191t 


ZO, 16 Giuguo, 16 Settembre, c 16 Dicembre con preni di 


FER ANOCHAE 100,008 
Franchi 50,908 20,009 10,000 1009 800 ecc. 
Ogni Obbli, 


Queste Obbi pra tutto per Regali d' occasioni e feste, 


lutti i Cambia Valute del Regno e dell’ E- 

mi Memo, come anche in Venezia presso 

O&SO, in Padova presso RIZZETTI in ve- 

esso PASTORE SALERDOTI, in Gemova presso 

al prezzo di fr. 16 — Talleri 2 29 — Ner. € 40 e fier. aust. 4 în 


PRESTITO A_PREMI 1866 


Argento. 


Diamo avviso importantissime eontro le fal 
velenose che si fanno delia nostra REVALENTA Aa 
CA, Parecchie ciità, e specialmente a Sf lano, Como 
© fBologna ; ad evitare le quali, invitiamo il pubblico a 
provvedersi esclusivamente alla nostra Casa lin "Forizo, 
gvvero ai nostri depositi segnati in caleo al presento 


SALUTE 4 TUTTI 


mo 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
DU MARZRI E CO. dI LONDRA 


in POLVERE Ep IN TAVOLETTE 

dà -Pappetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 

del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 

fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Casa DU BADRY è L°, via Provetfcnaa, SI, Fortzo. 
Poggio (Umbriai, 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 
In letto tutto |’ inverno, finalmente mi liberai da quesli martori mercà della. vostra. morevio 
gliosa Revalenta al Cioccotalte. Dale a questa mia guarigione quella pubblicità che vi. piace; 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al ' vostro delizioso Cioccolatte,' dotata 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. 
Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo, 


cazioni 


Fiuncesco Braconi, sindaco. 

Parigi, 26 aprile 186 

Al età di 76 anni jo era affetto di un impoverimento del sangue. d' insonnia. di esauri- 
mento di forze, e di soflocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da te b 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha în breve tempo procurato una perfetta guar 


Garciaro, Iutendente generale dell'arma 
(Cerlificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, chie soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né dormire, 
ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta Dantssime 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito.» buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore , sodezza di carni , ed” un allegrezza. di 
spirito a cui da lung ra più avvezza. 
Sono colla massima riconoscenza ecc. H. pi MowrLUIS. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d’ Almeria (Spagna) 21 oltobre 1867. 
Signore Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha portetta- 
mente ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita da un eruzione calansa che pon ia 
lasciava dormire a motivo degl'insopportabili prudori ch’ ella provava. Luviatemeno ancora 
8 chilogramma cotlro l’acchiuso vaglia postale. ‘Gradite, ecc 
Perin de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chareau d’Allons (Lot et Garonne) 9 geonaio 1887. / 
Signore. Trovandomi allelto di una paralisi che ni aveva tolto l'uso della lingua ed il 
movimenta delle braccia e delle gambe, ho avuto risorso alla vostra preziosa Revalenta al 
gioccolalie, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di ‘alcune seltimane , © ad onta 
de miei 71 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo. 
ora ad offfirvene i miei sinceri ringraziamenti. Lacay Padre. 
La Revalenta al Cloccolatte du Barry si vende in scatole di latta, sigillate, di 


12 Tazze E L. 250 | In TAVOLETTE per fare 
U —: » 450 12 Tazze Lire 2 50. 
18,— » 8° 


(ossia 21 centesimi la tazza) 
/OMASTRI via Borgo Leoùi, a Ravenna Bellenghi; a Forlì Cortesi 
G. B. Muratori; a Rimini, Tomasoni ‘già Tacchi: | ©*-** 


In Ferrara presso il 
*e'Fusiguani; E. Monti e figli 


Vivienne, n° 48, presso il Boulevard Mo: 


HT rimborso si fu n 35 anni e precisamente fino al 288% sempre ogni 16 MAR- 
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